
Donare il proprio impegno 
professionale al Rotary:  

«Uniti non si trema», il service distrettuale 
per l’area terremotata di Cascia (PG) 

 di Alessandro Calegari, RC Padova 



Il service «Uniti non si trema» nasce nel 2017, 
per iniziativa del Distretto Rotary 2060, allora 
guidato dal PDG Alberto Palmieri, e dei Rotary 

Club veronesi, con il sostegno dell’Hellas Verona. 
Fu presentato al Congresso distrettuale di 

Verona del 24 maggio 2017. 
Allora ero soltanto un ignaro spettatore! 



Ne parlò anche il Rotary 
Magazine del Distretto di 
ottobre 2017 



Scopo del service: Realizzare un centro diurno 
prefabbricato per disabili, da 
donare al Comune di Cascia 
(PG), colpito dal sisma del 
2016 

Contributo del Distretto 
Rotary 2060: 

110.000 euro, portati poi a 
127.800 euro 
 

Termine previsto di consegna 
dell’opera: 

Dicembre 2017 



Immagini degli effetti del sisma del 2016 a Cascia e Norcia 



Anche le azioni più meritorie possono incontrare degli 
intoppi. In questo caso le difficoltà sono state di ordine 
legale e burocratico. Il progetto dell’opera non è stato  

approvato dalla Soprintendenza e il ritardo 
nell’ottenimento delle autorizzazioni ha generato un 

aspro contenzioso tra il Comune, il concessionario 
dell’opera e l’appaltatore, bloccando di fatto la 
realizzazione dell’intervento allo stato iniziale. 



Così è rimasto lo stato 
del cantiere per oltre 

due anni! 



Nella primavera del 2019, nel corso della mia 
presidenza di Club, venni interpellato dal PDG Riccardo 

De Paola per le mie competenze di diritto 
amministrativo, con preghiera di esaminare il caso, 
nell’interesse del Distretto, per aiutare il Comune di 

Cascia a sbloccare il veto della Soprintendenza, 
liquidare il concessionario infedele e trovare un nuovo 

accordo con l’appaltatore. 



La soluzione dei numerosi problemi giuridici e 
amministrativi ha richiesto un anno di intenso 

lavoro, a fianco degli amministratori e dei 
funzionari del Comune, in dialogo e in 

contrapposizione coi legali delle controparti e 
nell’interesse sostanziale del Distretto, per la 

buona riuscita del service.  



Cosa mi ha spinto a farlo? 

1. Non l’interesse personale; 

2. Me lo chiedeva Il Rotary, nella 
persona del «mio» Governatore; 
come potevo dire di no? 

3. Era una sfida stimolante, che 
metteva in gioco la mia 
professionalità e mi avrebbe 
arricchito sul piano umano; 

4. Era una causa giusta, nella quale 
credevo, che mi avrebbe offerto 
l’occasione di fare del bene. 



Nel giugno 2020, al 
termine dell’annata 
del PDG Massimo 
Ballotta, si sono 

potuti finalmente 
siglare gli accordi, 
che hanno portato 
al sospirato avvio 

dei lavori. 



I lavori di costruzione 
del centro diurno 



Oggi, a distanza di appena 4 
mesi, i lavori sono terminati e la 

struttura è pronta per essere 
collaudata, inaugurata ed 

assegnata alla Cooperativa 
L’Oasi, una Onlus costituita dai 

genitori delle famiglie dei 
soggetti disabili della zona 
terremotata di Cascia, che 
insieme all’ASL ne curerà la 

gestione.  



Cosa mi ha insegnato questa esperienza? 
Che i buoni progetti trovano sempre il modo di essere realizzati, anche 
contro gli ostacoli della burocrazia e contro la disonestà dei soggetti 
malintenzionati. 
Che, attraverso il Rotary, ogni socio, nel suo piccolo, può dare un contributo 
importante per il bene comune; e può farlo anche donando la sua 
professionalità e la sua competenza, con lo stesso impegno che lo 
contraddistingue nel quotidiano svolgimento della sua attività scientifica, 
professionale e lavorativa. 
Che il lavoro e l’impegno personale dei soci, prima ancora delle loro 
erogazioni in denaro, possono contribuire a fare del bene e migliorare, così, 
le condizioni sociali, economiche e culturali della comunità. 



Dopodiché, io sono convinto che il mio contributo non sia stato né più né 
meno importante di quello offerto da tutti quei rotariani che si sono 
prodigati personalmente per l’ideazione e la realizzazione di questo 
service distrettuale e che vorrei, almeno per quanti sono a mia 
conoscenza, ringraziare:  

Riccardo De Paola, Attilia Todeschini e Antonella Benedetti 

Alberto Palmieri, Stefano Campanella e Roberto Xausa 

Massimo Ballotta, Diego Vianello, Bruno Bazzotti 

Alberto Bisello, Sandro Mioni e la Onlus Distrettuale 

Tutti i soci dei Rotary Club della Provincia di Verona 



Mettere a disposizione 
il nostro tempo e le 
nostre capacità, innate 
o acquisite che siano, è 
il dono più grande e 
prezioso che possiamo 
fare agli altri. In ogni 
occasione ! 

Ma soprattutto li ringraziano 
i «ragazzi» de L’Oasi 


